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Dura presa di posizione della Federazione del PCI )• DC «sbilanciata» a Sassari 

fino a 
la pausa estiva 

per il sindaco di Cagliari? 
I problemi della nostra città si aggravano sempre di più 

Al Comune di 
- Castellaneta. 

Quando sono 
in ballo 

le poltrone 
gli «amici» 
de si fanno 
la guerra 
Nòstro servizio 

Quello che . è accaduto 
l'altra sera nel corso del 
consiglio comunale di Ca
stellaneta, uno dei comu
ni più importanti della pro
vincia ionica, resterà cer
tamente nella storia di 
quel paese: il sindaco de
mocristiano che improvvi
samente abbandona l'aula. 
con parte della giunta, il 
gruppo consiliare de che 
ufficialmente si fraziona e 
non per questioni di lìnea 
politica ma per pure lotte 
di potere all'interno del 
partito, 4 assessori (2 ef
fettivi e due supplenti), che 
si dichiarano dimissionàri 
dalla giunta, infine parte . 
del gruppo « dissidente » * 
della DÒ che abbandona : 
anch'esso l'aula consiliare. 

Tutto questo mentre giu
stamente i cittadini pre
senti prestano vivace
mente per l'inammissibile ; 
e squallido comportamento * 
della DC. Insomma, un ve
ro e proprio terremoto. \ 

Ma la crisi in seno al.' 
comune di Castellaneta 
(retto da un monocolore 
de. composto da 16 consi
glieri su 30) era già in at
to da alcuni-mesi, e la gen
te se ne stava accòrgendo 
ogni giorno di più. Le'mtH 
tivàzioni sonò piuttosto di- '. 
sparate e tutte di origine 
politica. Innanzituttto una ; 
cronica incapacità mani
festata da questa ammini
strazione. dal momento del 
suo insediamento avvenuto 
due anni or sono, di af
frontare anche i più picco- ; 

li problemi della comunità. 
E questo nonostante che 
all'opinione pubblica essa 
aveva dato l'impressione 
di .voler portare nna ven
tata' nuova rispetto al pas
sata. -

Gli scottanti problemi dei 
cittadini sono invece ri
masti lì. insoluti, ed anzi 
la giunta si è dimostrata 
incapace persino di svol
gere i'ordinaria ammini
strazione. -, Basti pensare 
che la stragrande maggio
ranza dei consigli comuna-

.li sono stati convocati su 
richiesta della opposizione 
comunista p in alcuni casi 
anche del rappresentante 
del PSI. Finanche il bilan
cio di previsione per il 1980 
cioè la base di lavoro di 
una amministrazione, lo si 
è portato in aula solo gra
zie all'impegno della mino
ranza. 

Negli ultimi mesi poi so
no intervenuti fatti nuovi. 
Le crìtiche per il mancato 
operato della amministra
zione sono piovute a iosa, 
sono venute fuori su una 
parte della stampa ipote
si di scandalo in relazione 
all'affidamento ad una so
cietà dai requisiti poco 
confortanti della pulizia 
deHa spiaggia di Castella
neta Marina, in seguito si 
sono aperte le faide inter
ne che hanno raggiunto 1' 
apice nella seduta del con
siglio dell'altra sera. 

La frattura, tra l'altro, 
all'interno del partito di 
maggioranza, è molto pro
fonda. Difatti negli ultimi 
giorni presso la locale se
zione della DC si sono av
vicendati phì o meno tutti 
i e santoni > dello scudo 
crociato noti nella provin-

' eia, da Mazzarino a Caro
li, a Leone, a Paolo Sala, 
al segretario provinciale 
Bagnardi 

Dopo la seduta dell'altra 
sera, quali prospettive si 
aprono? E* prematuro an
ticiparle. Correttezza in
tanto vorrebbe che, alle di
missioni dei 4 assessori, se- : 
guisscro quelle del sindaco 
e dei due ancora in carica. 
Questa è la richiesta espli
citamente avanzata dal 
gruppo comunista. 

Resta comunque fermo il 
dato che la DC, pur dispo
nendo della maggioranza 
assoluta, ha dimostrato di 
non essere in grado di go
vernare il paese. • 
Paolo Melchiorre 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Mentre i 
problemi della città si ag
gravano ogni giorno di ' 

,più, il sindaco ancora in 
carica, il de De Sotglu, 
non ha ancora convocato 
11 consigliò comunale, do
po la lunga pausa estiva. v 

E' quanto fanno rilevare 
11 gruppo consiliare e la se
greteria della Federazione 
comunista di Cagliari, al 
termine di un incontro 
svoltosi per esaminare gli 
sviluppi della crisi comu
nale cagliaritana. Incertez-, 
ze e. ritardi fra 1 ; partiti 
della costituenda maggio
ranza di centro-sinistra 
hanno fatto slittare ulte
riormente la convocazione 
degl'assemblea civica. Il 
termine del 12 settembre, 
proposto sin da alcune set
timane dal gruppo comu
nista, non è stato rispet-

.tato. ;' ., ; 
Significativamente nel

la stessa data in cui i con
siglieri avrebbero dovuto 
riunirsi, la sala della giun
ta del municipio è stata 
occupata da alcune fami
glie di sfrattati. Le tende 
erette nel. piazzale della 
stazione danno l'immagine 
concreta di quanto siaiiò 
lontani gli amministratori 
cagliaritani dal problemi 
della città, " ," • 

Mentre il dramma della 
casa esplode (nelle prossi
me settimane saranno ese
guite altre decine di sen
tenze di sfratto), il consi
glio comunale viene a tro
varsi nella impossibilità di 
operare per dare uria ri
sposta positiva al proble-, 
ma della casa. ' 

« E' questa — dice il 
compagno Caldo Salis. del 

gruppo consiliare comuni
sta — una testimonianza 
ulteriore della inadegua
tezza della soluzione di go
verno che si prospetta al 
Comune di Cagliari. La 
nostra città avrebbe biso
gno di una giunta forte» 
con la partecipazione di 
tutti i partiti della sinistra. 
La via che invece sembra 
essere stata dntrapresa di
scrimina ancora una volta 
il PCI, ovvero il più forte 
partito della > sinistra. E" 
una soluzione grave. In tal 
caso condurremo la nostra 
battaglia dall'opposizione: 

, e lo faremo in modo fer
mo e . responsabilmente >. 

Ma non è solo il proble-
m della casa (certo 11 più 
grave) che tia bisogno di 
un serio intervento del Co
mune. Altre gravi questio
ni, come l'igiene pubblica, 
diventano ogni giorno più 
drammatiche. Per. non 
parlare ancora della situa
zione finanziarla. « VI so
no delle scadenze — ri
corda il compagno Salis — 
che devono essere assolu
tamente rispettate ' per la 
esecuzione degli atti ammi
nistrativi dovuti. Un ritar
dò significherebbe la per
dita "di finanziamenti, "• o 
l'impossibilità di migliora
re i servizi. Se il comune 
non comincia ad operare. 
se il consiglio non viene 
convocato,, si' rischia un 
ulteriore handicap, assolu
tamente inaccettabile ». : . * 

« Le; \ responsabilità, in 
questo caso, non sarebbe
ro solo politiche o morali, 
ma;; sconfinerebbero in 
campo penale. Gli ammi
nistratori 'me 'sono \\ co-
scienti? >. 

p. b. 
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Interesse dei laici 
per le giunte 

proposte dal PCI 
Comunisti ài governo del Comune e 
Democrazia cristiana alla Provincia? 

. ' " '" Dal nostro corrispondente \. 
SASSARI — Per la giunta comunale adesso si discute sulla 
proposta dei comunisti; quella che è scaturita nelle ultime 
battute della seduta consiliare di giovedì scorso. 

«I comunisti al governo del Comune — aveva detto il 
compagno Delogu nel suo intervento — e.Democrazia cri
stiana alla Provincia»; Una soluzione che ha rovesciato il. 

. bilanciamento delle giunte, cavallo di battaglia dei repub- -
blicani, e che al tempo stesso ha «sbilanciato» la DC. 

Più volte ì partiti laici avevano espresso fondati timori 
6u un ritorno a una coalizione governativa con la DC. Trop
po recenti sono gli abusi,. le sopraffazioni che 1 partiti mi
nori hanno dovuto subire in 30 anni di dominio' democri-
stiano. Sono timori legittimi, abbiamo detto, che rendono dub
biosi i partiti del « cartello » anche se i risultati elettorali del' 
lo scorso giugno, stando a quanto dicono fanno della DC 
l'interlocutore più accreditato. Ora le cose hanno mutato un 
po'segno. ""•'•-.---•"••' - . • - . . , . ; , . 

La proposta comunista ha suscitato interesse. La DC si 
è, naturalmente, irritata e ha opposto un netto rifiuto; Più 
articolate le posizioni degli altri schieramenti. Interesse dei 
socialisti, disponibilità di repubblicani e socialdemocratici. • 

• Un panorama complesso, dunque. Si susseguono gli incon
tri e le riunioni; nel corso di una di queste i partiti laici 
hanno espresso la loro posizione aperta nei confronti della 
proposta del PCI. •' • . 

Da indiscrezioni, infatti, si sa che qualche esponente del 
laici ha fatto intendere che la serie di riunioni fra essi e la 
DC sarebbero servite a poco. Almeno un risultato lo dovreb
bero ottenere: quello di confermare l'interesse del partiti in
termedi verso le proposte avanzate.dal PCI. . . •••.-•.•. . • 

Precario equilibrio della DC, quindi. Per .troppo tempo 
questo partito ha giocato e confidato sui conflitti e le divi
sioni interne del cartello laico. Qua! era il. suo tentativo? 
Quello di giungere alle consultazioni .con'i-laici separata^ 
mente, dopo il definitivo naufragio dell'accordo fra i laici, 
accordo che il partito socialista aveva proseguito fin dall'in* 
domani delle elezioni, quando cioè era chiaro, che i laici, 
con i repubblicani in testa, sarebbero 6tati il classico ago 
della bilancia. - "•• ' " ' ; ' . . 

La situazione non è. definita e non si può affermare-se si ; 
farà un centro sinistra o una giunta laica. Certo è che 1̂  
quotazioni delle alleanze laiche, fino a poco ' tempo fa In 
netto ribasso, hanno avuto un'impennata.-1. socialisti conti-. 
nuano ad insistere su giunte di sinistra. Minacciano l'asten
sione su qualsiasi altro esecutivo. E .anzi rincarano la dose; : 
«Se verrà formato un governo che non garantisca continuità 

'amministrativa, ha dichiarato il socialista Cariò Desole in' 
Consiglio, noi ci opporremo con decisione». . •- -- -••-—-

Più fumosi i socialdemocratici: parlano di rispetto delle 
indicazioni della direzione nazionale del partito, che esclu
de accordi di governo con il PCI, ma al tempo stesso non 

- rinnegano l'esperienza nàta nel 75 e pongono come condi
zione per la formazione di una giunta di sinistra, la garan
zia numèrica e il conseguente ingresso neU'amrriinistrazlone 
di socialisti e repubblicani. Questi ultimi hanno suscitato 
non poche perplessità ed interrogativi negli ultimi giorni. 
- Anche loro hanno dato l'impressione di stare sul filo del
l'equilibrista. Lo stesso sul quale si è dimenata per mólto 

; tempo la DC e dal quale adesso rischia di cadere, «sbilan
ciata», come abbiamo detto prima, dai nuovi'sviluppi del-' 
ìa situazione. 

Ivan Paone 

*. 

Dopo quattro mesi dalle elezioni. Comune e Provincia senza giunte 

i enormi subiti da 
per che la DC p ensa solo a sé . ; i 

La protervia y 
dei democristiani 

non secondata ; 
dai partiti ; laici j 
Non si riaprono 

le scuole materne 
perché mancano; 

gli atti Q-
amministrativi : 

. Le proposte . 
del PCI per 
sbloccare 

la situazione 

NELLA FOTO: Una veduta 
di Isernia 
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Nostro servino 
ISERNIA —Non sono ba
stati quattro mesi alla DC, 
nonostante i 25 consiglieri su 
40 a disposizione, per dare 

; un'amministrazione al Comu
ne di Isernia, ora le riper
cussioni si hanno anche alla 
Provincia. -• - - «.- ?- -

n consiglio comunale è sta
to convocato una sola.volta 
agli inizi del mese di agosto; 
vi è stata la convalida degli 
eletti, poi la DC chiese il 
-rinvìo per continuare le trat
tative con ì rappresentanti 
del.partito repubblicano ita
liano e del partito socialista 
democratico italiano. Da al
lora le trattative sono andate 
avanti nel caos più completo 
senza che si sia arrivati a 

.nessun punto fermo. 
La richiesta del gruppo co

munista fu quella di elegge
re un monocolore de, visto 
che k> scudo crociato poteva 
formare qualsiasi giunta con
tinuando cosi le trattative, 
ma la proposta fu respinta. 

c i danni — dice Fernando 
Cerategli, segretario della se
zione comunista —che sta 
provocando alla ' città questa 
paralisi amministrativa sono 
enormi. Ad esempio il primo 
settembre si doveva riaprire 
la scuola materna e non è 
stato possibile farlo perchè 
ramministrazione comunale 
non è riuscita a compilare 
le nomine per i bidelli e per 
le cuoche. I genitori dei ra
gazzi che non possono andare 
a scuola, sono indignati, e 
tra di essi non pochi hanno 

votato 1*8 giugno Democrazia 
Cristiana- La CGIL-Scuola sta 
organizzando un. comitato di 
lotta tra genitori e insegnanti 
per vedere in quale modo 
rimuovere gli ostacoli che 
hanno impedito che la scuola 
materna venisse riaperta ». 

Ma perché la DC nonostan
te la maggioranza assolata 
non è riuscita ancora a eleg
gere una giunta comunale? 
La risposta a questo interro
gativo viene ancora da Cera
togli. e La DC è preoccupata 
per la Provincia, dove, senza 
i socialdemocratici che nel
la passata legislatura faceva
no parte di una giunta laica, 
con i rappresentanti deuo scu
do crociato alTopposiziooe, 
non riesce a comporre nes
suna giunta. Il PSDI è di
sponibile all'accordo, ma so
lo se la presidenza viene da
ta ad esso. 

Senza moli 
subalterni 

e Un discorso diverso lo 
fanno i repubblicani che men
tre sono disponibili a un ac
cordo per il Comune con la 
DC, pensano che alla Provin
cia la formula debba essere 
diversa anche perchè dalla 
esperienza di governo dell'ul
timo scorcio deHa passata le
gislatura hanno capito che 
con le altre forze politiche 
laico-democratiche si governa 
meglio e senza ruoU subal
terni a. 

: • Anche il giudizio che ; dà 
il segretario della Federano^ 
ne comunista di Isernia — 
Giovanni Di Pilla — è estre
mamente negativo, < L'assen
za di una; guida' anróinìstra-
tiva alla città si tocca ogni 
giorno con mano. Vi è una 
serie di disagi, primo fra tut
ti quello dell'acqua. Ma vi 
sono altri fatti gravi su cui 
noi' comunisti abbiamo con
dotto grosse battaglie è visto 
che non si riusciva a muove
re una foglia.' siamo dovuti 
ricorrere alla magistratura 
per denunciare la vecchia 
amministrazione comunale de ; 
per omissioni di atti «Tuffi- j 
rio perchè il Sindaco e la ; 
Giunta non si sono sentiti in | 
dovere di portare in consi
glio comunale il piano di zo
na San Lazzaro che era stato 
respinto dalle autorità regio
nali competenti. 

«Cosi, visto che il piano 
San Lazzaro non è stato più 
revisionato, esso è stato an
nullato. Le conseguenze oggi 
sono che le cooperative non 
possono più realizzare, le pro
prie abitazioni e i proprietari 
dei terreni cercano la specu
lazione perchè non si sentono 
vincolati' da -nessun regola-
memo >. In una città come 
Isernia che si va ingranden
do e scoppia nei servizi, dove 
la domanda di case è in con
tinuo aumento, si capisce che 
la non approvazione di un 
piano di zona come quello di 
San Lazzaro diventa disastro
sa. Ora la magistratura ha 
inaiato le indagini, ma 

.che questo fatto scuote là DC 
che continua a fare il braccio 
di ferro al suo interno perché 
ogni corrente rivendica la 
poltrona di sindaco. .. ^-, .. „-i_ 
.» < Insonnia, siamo all'impas

se più completa — aggiunge 
il segretario della Federazio
ne comunista di Isernia — e 
a parte le iniziative del PCI, 
nessuno si muove. Gli stessi 
compagni socialisti, dopo il 
fallito accordo -con la DC, 
sono rimasti senza una linea 
politica. Ora è il casov dopo 
aver perso tanto tempo pre
zioso di rilanciare una pro
posta politica per dare-agli 
enti- locali e intermedi un 
governo capace di affrontare 
le'gravi questioni di cui ab
biamo già parlato. 

La DC può s 
all'opposizione 

Valle d^tria: migliaia di ettolitri nelle mani della speculazione 

: Ì . - ?••••'_.? .-• 

Manifestazione 
e corteo 

dei viticoltóri 
a Pachino 

Venerdì a Palermo 

Manifestazione 
...w,--. .,••-.'..•: ^ V ^ - i ^ ^ ; ^ 

risanaménto i 

PACHINO — Si allarga la mappa della guerra del vino. Do
po quella del Trapanese, è ora esplosa la collera dei viti
coltori di Pachino, vigneto chiave della Sicilia orientale. La 

- produzione di uva, per oltre 500 mila quintali, rischia di re-. 
' stare invenduta a' càusa delle manovre speculative degli ac

quirenti grossisti che, approfittando dell'eccezionale raccol
to e adducendo «difficoltà» di mercato, intendono in realtà 
far crollare i prezzi. 

Mentre la domanda di mosto è praticamente a 'livello zero, 
il governo regionale non muove un solo dito. Ieri a Pachino 

. c'è stata una grande manifestazione dei viticoltori con un 
' corteo che ha attraversato le vie del paese. In precedenza 

c'era stata uh'affolatissima assemblea nel salone del consi
glio comunale. - •- - , 

Il nostro partito, rappresentato dal compagno Nino Tusa 
: presidente della commissione agricoltura dell'ORS (assem-
: bleà Regionale Siciliana), ha manifestato pieno sostegno 
; alle giuste rivendicazioni del viticoltori pachinesi ed ha an-; nunclato iniziative regionali per sbloccare la crisi del settore. 

A Foggia 

«centro» 

«Le 
si pensa che sia alla Provin
cia di Isernia sia aHa comu
nità. montana di. Agnone esi
stono le condizioni per eleg
gere una giunta democratica 
che vede' la DC all'opposizio
ne. Questa proposta però de
ve essere vagliata dalle for
ze laiche minori. Perchè solo 
con un accordo largo e de
mocratico esse possono recu
perare un ruolo di protagoni
ste non subalterne né aHa 
DC né a nessun altro par
tito». •• 

GtOVMMU MMtClftOfM 

Dalla nòstra redazione ! 
PALERMO — Cresce la mo-
biittazione nei quartieri del 
centro storico di Palermo.' 
Dopo il pauroso' crollò in 
vìcolo del Forno, nel cuore 
dell'Albergheria, che ha a-
vnto come tragico bilancio 
un morto e un ferito, le se
zioni del PCI del quattro 
mandamenti si concentre
ranno venerdì alle 18 in 
piazza Pretoria. V ^ y ; -.. 

- La manifestazione si 
svolgerà contemporanea
mente alla seduta del con
siglio comunale che discu
terà ' dell'interrogazione 
presentata dal gruppo co-

. munista sulla situazione di 
degrado e sulle responsa
bilità politiche e ammini
strative del Comune non
ché sulle proposte del PCI 
per dare risposte immedia
te al dramma dei senza
tetto. Venerdì/in piazza, 
accanto alle famiglie che 
vivono negli alloggi perico
lanti ci saranno anche gli 
edili di Palermo che chie
deranno al sindaco una se
duta straordinaria del Con
siglio comunale' 

n crollo di vicolo del For
no non è un fatto Isolato. 
Da diversi anni ormai si 
accentua il disfacimento 
del centro storico, il patri
monio artistico e monu
mentale va'in rovina, 'mi
gliaia di famiglie vivono 
nell'incubo di immediati 
crolli. Cpyure proprio in 
questo quartiere tornato 
tragicamente alla ribalta, 
il Comune e l'Istituto au
tonomo delie case popolari 
avevano la possibilità già 
dal 1977 di intervenire con 
una spesa di otto miliardi 

In aqitazi 

della 

Montessori 
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Inadeguata politica delle coop - Produzione di alta qualità - Le illusioni del 
marchio DOC - Dibattito all'interno del Festival dell'Unità di Martina Franca 

' . " . ' . • *--' * • • * - „ ' 

Dal nostro Inviato 
MARTINA FRANCA — Una 
produzione di circa 35 mila 
quintali di vino D.O.C, (de
nominazione di origine con
trollata) del Comuni che si 
affacciano sulla Valle d'Itria, 
in particolare Locorotondo, 
Martina Franca, Clstemino, è : 
nelle mani della speculazione 
e ' della Intermediazione pa
rassitarla per una inadeguata •: 
politica delle strutture coope- ; 
rati ve e delle loro difficoltà 
di gestione. Si tratta di una 

. produzione di vino di qualità 
di cui si serve in parte l'in
dustria di trasformazione del 
Nord (vedi Martini e Rossi, 
Gancia, ecc.) per la produ
zione del dray e di vermouth. 

Una notevole risorsa pro
duttiva, frutto di sacrifici di 
decine di migliaia di viticol
tori, che rischia di scompari
re. Gli alti costi di produzio
ne di questo tipo di coltura 
ad Alberobello, che subisce la 
concorrenza dell'uva da tavo-

. la ' con commercializzazione 
che. viene avviata violando la 
legge alla vinificazione e allo 
distillazione), rendono il -la
voro contadiwvassolutàmente 
non remunerativo. ,|3ono ca
dute, inóltre,' le illusióni di 
quanti pensavano, sin dal ' 
1971, che còn'iV ricon'óscimèh- ; 
to D.O.C, del-«Bianco Loco-f 
rotóndo » e del <t Bianco Mar- : 
tina» si sarebbero superate 
le difficoltà di collocazione di 
questa produzione. In realtà 
appena il 3-4 per cento del 
vino prodótto viene venduto 
come D.Ó.C.: Si aggiungano a 
queste difficoltà una insisten
te concorrenzialità delle can
tine sociali della zona a van
taggio dei commercianti e u-
na polverizzazione di impian
ti di vinificazióne e di imbot
tigliamento che rendono i 
costi più alti a danno dei 
consumatori e dei contadini 
produttori. ;' >-. , . . : ; • ; 

Come superare tutte queste 
difficoltà? Un'iniziativa senza 
dubbio - molto -' opportuna 
quella dei comunisti di Marti
na Franca, il centro più im
portante della Valle, dltria, 
di discutere il problema della 
viticoltura dell a zona/nel-' 
l'ambito del festival. dell'Uni
tà- con 1 produttori' e con. i 
responsàbili delle cantine so-/ 
cieli. -La proposta che èVè-' 
mersaa ;Có^lusione dei;di
bàttito, e che; è stata formu
lata dal.presidente'della eoo-
pensione agricola-\ pugliese 
aderente alla Lega, Michele 
Sóranno, ci è parsa la più 
opportuna; :: la( costituzione 
'cioè dV un. consorzio per la 
valorizzazione dei vini D.Ò.C. 
delia,Valle d'Itria cui faccia
no parte tutte le cantine so
ciali e anche gli stabilimenti 
Vinicoli privati. Scopo del 
consorzio, insieme a quello 
della : valorizzazione della 
produzione, dar vita ad un 
programma di sviluppo e di 
ristrutturazione dei Vigneti 
della zona. : 

' Una proposta opportuna e 
adeguata ai numerosi compiti' 
da affrontare per combattere 
una crisi che minaccia di far 

-scomparire una produzione 
pregiata e infliggere un ulte
riore colpo alla crisi econo

mica di 'quésti Comuni. Una 
proposta però che neDo stes
so tempo richiede' un impe
gno costante - non solo del 
movimento cooperativo, ma 
dei sindaci della sona, dette 
forze politiche che devono a-
doperarsi ognuna nel proprio 

' ambito per giungere aHa co
stituzione di questo consorzio 
di valorizzazione. 

Nessuno si deve illudere 
che si possa arrivare con fa
cilità ' alla costituzione di 
questo consorziò. Bisognerà, 
innanzitutto, superare muni
cipalismi. visioni anguste, 
concorrenzialità fra le canti-

. ne sodali. - . . . , . 
Questa peto è la strada da 

percorrere se si vuole salvare 
una produzione pregiata. ET 
evidente che da solo il con
sorzio non basta. Occorre 
anche mettere le cantine so
ciali nelle condizioni di poter 
operare senza la preoccupa-
ztone costante di interessi 
bancari troppo alti e nello 
stesso tempo aiutare le strut
ture cooperative ad uscire da 
una visione anUeconomica 
del processo di trasformazio
ne del prodotto. 
' La valorizzazione di questa 
produzione è un oukttiio che 
va raggiunto in scopi brevi 
prima che sfa troppo tardi. 
Ct inoltre un altro saottvo di 
fondo perchè sia ssjssmta in 
tempi brevi la crisi A questo 
vino. La sona detta Valle 
dTtria è a vocazione vinicola. 
Non è possibile indicare ai 
contadini cotture alternative 
a:- uguale reddito, occorre 
quindi un grande impegno di 
tutti perchè si ponga fine ad 
una tendenza negativa che a 
lungo andare sarebbe (Ufficile 
modificare. 

...» - „• * i 

Un aiuto in 
paò veni* anchei dai sinda-

vl-
deOa VaOt dltria. 

Italo Palttcùno 

•c£--f irf-^.-T1--:";/'- • •< , - - • •* ' - • 
> ,*r* ** 

•"; Nòstro sérVizkr j. : :• 
FOGGIA — U personale 
della scuola Montessori è 
in> stato ' d i . agitazione in 
quanto non riceve" à sala
riò da alcuni mesi. I ÌSLVÓ-
ratori della Montessori 
hanno prospettato fin dai 
mesi scorsi la necessità che 
la stessa scuòla venga ri
levata dal Comune di Fog
gia, attraverso una conven
zione.. '•':.-• "• d . - '• : •'.' --• 

Su questo aspetto là 
giunta municipale di Fog
gia. pur essendo stata più 
vòlte, investita del proble
ma. non ha mai adottato 
alcuna decisione. - -•!>-• _-j 

F indispensabile ohe 
sulla proposta dei. perso
nale insegnante e non dea-
la . Montessori vi sia un 
pronunciamento da parte 
della giunta municipale. 
La convenzione con - la 
Montessori è possibile ad 
una condizione, e cioè che 
la giunta approvi un rego
lamento che stabilisca in
dirizzi e il metodo da se
guire.. • 

I lavoratori della Mon
tessori hanno pertanto in
vitato le forze polìtiche ad 
adoperarsi perché il loro 
problema sia affrontato. . 

A suo tempo il grappo 
consiliare comunista e ta 
commissione scuola dei 
comitato cittadino del 
PCI avevano suggerito una 
serie di interventi' e fra 
questi l'apertura di una ve
ra e propria trattativa con 
la direzione della suddetta 
scuola con ramministrazio
ne comunale. 

II sindaco deve dire con 
estrema chiarezza come 

v intende affrontare questo 
problema. 

r. e..: 

Giovane recluso evade 
dal penitenziario di bili 

CAGLIARI — Un detenuto, Salvatore Sabatino di à anni è 
evaso ieri dalla casa di reclusione dì Isui in provincia di 
Nuoro.. 

Gli agenti di custocaa hanno scoperto la fuga solo al mo
mento defl'appeub notturno. 

n giovane originario di Pini (Cagliari) che stava scon
tando una rmdanns a quattro ami e due mesi di reciuswne 
per lirtiuiism di sostanze stupefacenti, sarebbe dovuto ri-
mawri to career* noe a l t giugno dei 1W. 

Tutte te ricerche desVevaso set» risufcafce vane. 
tomo luawukrtu i dati segnaletici 

si comandi deste forse ddl'ordtoe con 
a quelli dei porti ed aeroporti. 

Ctftt»»j 
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SINDACATO, INFOR
MAZIONE E C O M O . 
NICAZIONI 
DI MASSA 

Convegno Cgil^l 
14 maggio J96Ò _V 

pp. 260. lire 5.500 
Il volume contiene gli inter
venti di L. Lama, S. Vercelli. 
G. Epifani, F. Lai, C. Martelli. 
L. Pavolinì, V. Vita. F. Bas-
sanìni. G. Vacca, :P. Grassi. 
G. Giovannino P. Bressani. 
P. Agostini. A. Cardulli ed 
altri 

collana saggi e ricerch» 

PROFESSIONALITÀ' 
E SALARIO V 

Dall'inquadramento ; 
unico aH'appiartimento 
retributivo -

a cura di - - - - . -
Renato Fontana ;/'. 

• -. i • • -. • • ' • 

pp. 240. lire 5.500 
Nuova professionalità, qualità 
del lavoro, riforma della strut
tura retributiva, sono le di
mensioni che permettono di 
definire la condizione dei la
voratori nei luoghi di lavoro, 
e le vie per1 trasformarla. 
Questa antologia di testi ri-
percorre criticamente le eia» 
borazionì e le linee rivendi» 
carive del* sindacato negli 
anni "70. 
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